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L’AUTORE
Luca Perrone è nato nel 1981 a Ventimiglia, dove risiede. Considera la propria abilità nel trovarsi 
sempre in situazioni problematiche e complesse una benedizione e indice di buona salute, giovinez-
za. Nessuno è mai riuscito a fargli muovere un dito contro la propria volontà e attitudine. Un gatto 
randagio. Ha già pubblicato una raccolta di versi, Elle. Collabora con diverse riviste online.

L’occasione poetica sgorga dall’entu-
siasmo d’una nuova amicizia. La dedi-

cataria di Vivi e lascia morire è penna che 
non stenterà a emergere e scalare ogni 
vetta, nonché una preziosa consolatrice 
e consigliera eclettica. Il miracolo avvie-
ne attraverso il filtro d’un telefono che, 
da strumento di tortura, si fa tramite indi-
spensabile a colmare la distanza. 

Si susseguono dieci frenetici giorni pri-
maverili in cui Luca Perrone si scortica le 
mani in una solitaria standing ovation a 
Dioniso e al Caos. Le uniche pause, gli uni-
ci intervalli che si concede, le sobrie apol-
linee apparizioni, che getta su carta, sono 
le disciplinatissime ore dedicate alla ste-
sura di trenta dei trentatré componimenti 
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della silloge. Solo tre delle trentatré poe-
sie hanno infranto una regola personale: 
sono state scritte in stato d’ebbrezza e 
appartengono alla sezione “Vivi e lascia 
morire. Sbronzo”.

Non si tratta di poesia intima e impel-
lente, di sfogo personale, di ritagliare uno 
spazio d’espressione lirica in una vita al-
trimenti comoda e inalterabile: Vivi e la-
scia morire è il messaggio nella bottiglia; 
il poeta si è dedicato ai versi col bisturi e 
la mano ferma, il cervello acceso e vorti-
cosamente in cerca di lemmi da sventa-
gliare con un mitra cordiale ma letale.

Questo libro è “una vera miniera di im-
magini, idee ed emozioni”. (Francesco 
Improta)


